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PREMESSA METODOLOGICA

① Il presente materiale raccoglie ricerche artistiche documentate, da leggere alla luce del tema «Estetiche della mutazione».

② Le pratiche presentate sono materiale di studio per un'analisi critica universitaria: non vanno imitate, venerate o mitizzate.

③ L'entusiasmo della docente esprime partecipazione alla ricerca, non invito all'emulazione.

④ Alcune immagini potrebbero risultare perturbanti. È possibile uscire temporaneamente dall'aula.

⑤ Reazioni spontanee di disgusto sono benvenute: anche il disgusto ha una storia estetica!
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COS'È IL CORPO?

Non soltanto un organismo biologico, ma un dispositivo simbolico, politico e percettivo.

BIOL OGIC O

Struttura fisiologica vulnerabile, soggetta al tempo: invecchiamento, 
cicatrici, chirurgia.

SIMBOL ICO

Produce significato ancora prima della parola: capelli, tatuaggi, velo. 
L'abito fa il monaco.

POL ITI CO

Primo oggetto di regolazione del potere: leggi sull'aborto, identità di 
genere, certificazioni sanitarie.

PERC ETTIVO

Il nostro modo di essere nel mondo: realtà virtuale, protesi, biohacking, 
performance immersive.

Il corpo è il primo luogo di conflitto tra natura e cultura — ciò che siamo biologicamente,
ma anche ciò che il potere modella, la società interpreta, l'arte espone.



GENEALOGIA
I  P I O N I E R I  D E L  C O R P O  C O M E  M E D I U M

Anni '60–70
Corpo come Azione

Anni '70–80
Corpo come Architettura

Anni '80–90
Verso il Corpo Modificato

Anni '90
Passaggio Epocale



F A S E  1  ·  A n n i  ' 6 0 – 7 0

Il corpo come Azione

Yves Klein
1928–1962

Anthropometries (1960)

Corpi femminili usati come «pennelli viventi». Il corpo diventa strumento 
dell'artista.

Vito Acconci
1940–2017

Seedbed (1972)

Il corpo come generatore di situazioni estreme: confine tra pubblico e privato, 
performance e voyeurismo.

Chris Burden
1946–2015

Trans-Fixed (1974)

Crocefissione su una Volkswagen. Il corpo come luogo del rischio estremo e 
del sacrificio.

Gina Pane
1939–1990

Azione Sentimentale (1973)

Corpo ferito, lame di rasoio, spine. Il dolore come linguaggio estetico e 
comunicazione empatica.



https://www.youtube.com/watch?v=8OTO3RsJJW8

Yves Klein

https://www.youtube.com/watch?v=8OTO3RsJJW8


Chris Burden
https://www.youtube.com/watch?v=1px9ZCKfXuM

https://www.youtube.com/watch?v=1px9ZCKfXuM


vito acconci
https://www.youtube.com/watch?v=3F2Q3qYurnA

https://www.youtube.com/watch?v=3F2Q3qYurnA


Gina Pane

https://www.youtube.com/watch?v=fIGqusnbJ1s

https://www.youtube.com/watch?v=fIGqusnbJ1s


F A S E  2  &  3  ·  A n n i  ' 7 0 – 9 0

Corpo come Architettura → Corpo Modificato

Rebecca Horn · 1944–2024

Finger Gloves (1972)

Il corpo esteso nello spazio: protesi poetiche che lo trasformano in scultura 
mobile.

Marina Abramović · 1949

Star of Stomach (1975)

Il corpo come superficie di trasferimento del potere. Teatro sacrificale.

Bruce Nauman · 1941

Self Portrait as a Fountain (1966)

Il corpo come scultura, come citazione duchampiana, come strumento critico.

Cindy Sherman · 1954

Untitled Film Stills

Il corpo come maschera: identità come costruzione culturale e finzione visiva.

Leigh Bowery · 1961–1994

Performance & Club Culture

Il corpo come costume estremo: trasformazione identitaria radicale attraverso 
l'apparenza.

Annie Sprinkle · 1954

Performance Art

Il corpo come terreno di rivendicazione sessuale, politica e spirituale.



Rebecca Horn

https://www.youtube.com/watch?v=O0uNnmAudmk

https://www.youtube.com/watch?v=O0uNnmAudmk


Marina Abramović

https://www.youtube.com/watch?v=EnTKSRqngqc

https://www.youtube.com/watch?v=O6dF8Gjm-X8

https://www.youtube.com/watch?v=EnTKSRqngqc
https://www.youtube.com/watch?v=O6dF8Gjm-X8
https://www.youtube.com/watch?v=O6dF8Gjm-X8
https://www.youtube.com/watch?v=O6dF8Gjm-X8


https://www.youtube.com/watch?v=xlf68X2qEpM

https://www.youtube.com/watch?v=xlf68X2qEpM


Bruce Nauman 

https://www.youtube.com/watch?v=EPZ7D4pf_ZA

https://www.youtube.com/watch?v=EPZ7D4pf_ZA


Cindy Sherman 
https://www.youtube.com/watch?v=IWyfrq44gwE

https://www.youtube.com/watch?v=IWyfrq44gwE


Leigh Bowery

https://www.youtube.com/watch?v=om0MrCOXPcE

https://www.youtube.com/watch?v=om0MrCOXPcE


Annie Sprinkle 

https://www.youtube.com/watch?v=qK7SOexCYfY

https://www.youtube.com/watch?v=qK7SOexCYfY


P A S S A G G I O  E P O C A L E  ·  A n n i  ' 9 0

«Post Human»
Mostra curata da Jeffrey Deitch, 1992

La svolta fondamentale: dal corpo modificato performativamente al corpo ontologicamente trasformabile.

Corpo che agisce → Corpo che diventa

Modificazione temporanea → Trasformazione permanente

Performance come arte → Corpo come opera d'arte totale

Identità stabile → Identità come processo aperto





T R A S F O R M A Z I O N E

ORLAN
1947 —

Pioniera della Body Art e delle pratiche post-organiche.

Ha scelto il proprio corpo come materiale artistico: luogo di 
sperimentazione estetica, politica e identitaria.

La sua ricerca anticipa le questioni centrali del postumano: 
identità fluida, ibridazione, modificazione corporea, biopolitica.

P r o g e t t o  c h i a v e

La Réincarnation de Sainte-Orlan

1986–1993

Il tavolo operatorio come atelier

Interventi di chirurgia plastica concepiti come atti artistici, trasmessi in video in diretta.

Critica ai canoni di bellezza

Le modificazioni — incluse protesi facciali simili a «corna» — non mirano a un ideale, ma 
decostruiscono i canoni occidentali di femminilità.

I «reliquiari»

I residui organici delle operazioni vengono conservati come reliquie, ampliando la riflessione sul 
corpo come oggetto simbolico e sacrale.

Corpo come superficie di riscrittura

L'identità non è data ma costruita, cancellabile e riscrivibile come un testo: il viso diventa pagina 
bianca.



ORLAN

https://www.youtube.com/watch?v=0J5jQ5UrMag

https://www.youtube.com/watch?v=Mp0MAHjK-6Q

https://www.youtube.com/watch?v=0J5jQ5UrMag
https://www.youtube.com/watch?v=Mp0MAHjK-6Q
https://www.youtube.com/watch?v=Mp0MAHjK-6Q
https://www.youtube.com/watch?v=Mp0MAHjK-6Q


T R A S F O R M A Z I O N E  ·  C o r p o  T e c n o l o g i c o

STELARC  ·  1946 —

«Il corpo umano è obsoleto.»

Non in senso apocalittico, ma evolutivo: il corpo biologico è una piattaforma da estendere, potenziare, riconfigurare.

Third Hand (1976–1980)

Un braccio robotico aggiuntivo controllato dai muscoli addominali. Il corpo 
non è più centro sovrano ma nodo di una rete tecnologica.

Exoskeleton (1998)

Un esoscheletro a sei zampe controllato con movimenti del corpo. 
Ibridazione tra forma umana e architettura meccatronica.

Ear on Arm (2007–)

Un orecchio coltivato da cellule proprie e impiantato chirurgicamente sul 
braccio, dotato di microfono e wifi. L'identità corporea diventa distribuita: 
non più organismo chiuso, ma interfaccia comunicativa.

Partial Head (2006)

Costruzione di una testa parziale da cellule staminali proprie. Il bioartificio 
come auto-scultura biotecnologica.



https://www.youtube.com/watch?v=ZNdV8Ilw9Nc

STELARC

https://www.youtube.com/watch?v=ZNdV8Ilw9Nc


M E T A M O R F O S I  ·  M i t o l o g i a  e  C o r p o

MATTHEW BARNEY  ·  1967 —

THE CREMASTER CYCLE

1994–2002

5 lungometraggi + sculture, fotografie, disegni, libri. Il nome viene 
dal muscolo cremastere, responsabile dell'elevazione dei testicoli: 
metafora dello sviluppo sessuale e della potenzialità formativa del 
corpo.

L'opera intreccia mitologia nordamericana, sport, architettura, 
biologia in una narrazione non lineare e densamente simbolica.

Perché Barney è diverso?

Scala mitologica

Non più azioni brevi: cicli filmici monumentali.

Corpo sempre in divenire

Non un corpo prima/dopo, ma in continua mutazione.

Barocchismo biologico

Accumulo di riferimenti (sport, anatomia, geologia) in una ipermorfologia.

Post-genere

Androginia come molteplicità di possibilità morfologiche.

Installazione totale

Il corpo non è solo del performer, ma dell'intero ambiente.



MATTHEW BARNEY
https://www.youtube.com/watch?v=CvY8d3zqU8M&t=776s

https://www.youtube.com/watch?v=CvY8d3zqU8M&t=776s


https://www.youtube.com/watch?v=ns7GJWt9Dq8

River of Fundament è un'opera multimediale del 2014 concepita dall'artista contemporaneo Matthew Barney in 
collaborazione con il compositore Jonathan Bepler. Il progetto si articola in un film di genere operatico della durata di circa 
sei ore, accompagnato da sculture, disegni e performance dal vivo

https://www.youtube.com/watch?v=ns7GJWt9Dq8


CORPI MOSTRUOSI
& IMMAGINARI IBRIDI

Quando i confini tra umano, animale e artificiale si dissolvono,
rimane la domanda: cosa significa essere umani?

Patricia Piccinini Ron Mueck Berlinde de Bruyckere Thomas Grünfeld Wim Delvoye



I B R I D I  ·  S c u l t u r a  I p e r r e a l i s t i c a  e  B i o e t i c a

Patricia Piccinini  ·  1965 —

Artista australiana (origini italiane, nata in Sierra Leone). Lavora con scultura iperrealistica, stampa digitale e video per creare creature ibride che 
interrogano i confini tra umano, animale e artificiale. La sua ricerca affronta temi centrali del postumano: ingegneria genetica, responsabilità scientifica, 
empatia verso l'alterità, ridefinizione del «naturale».

The Young Family (2002)

Bi o e t i c a  ·  M a t er n i t à  ·  C o n f i n i  sp ec i e

Una creatura madre — parte umana, parte suina — allatta i suoi piccoli. Scultura iperrealistica in silicone che genera empatia immediata verso l'«altro». 
Interroga l'ingegneria genetica e la responsabilità scientifica.

The Welcome Guest (2011)

P ert u rb a n t e  ·  Re l a z i o n e ·  A l t er i t à

Un bambino e una creatura aliena/animale si incontrano su un letto, in un'atmosfera ambigua tra minaccia e tenerezza. Mette in scena il «perturbante» 
freudiano nell'era biotecnologica.



https://www.youtube.com/watch?v=GH9V8c1J7EI

https://www.youtube.com/watch?v=GH9V8c1J7EI


IBRIDI · Iperrealismo e Vulnerabilità del Corpo

Ron Mueck  ·  1958 —

Artista australiano. Sculture iperrealiste in silicone, resina e fibra di vetro, 
con capelli e peli naturali inseriti uno ad uno. La scala viene deliberatamente 
alterata — gigante o minuscola — per amplificare emozioni, fragilità e 
vulnerabilità. Temi: nascita, crescita, morte, solitudine. Opere principali:

• Wild Man (2005): uomo in scala 5:1, accovacciato, sguardo afflitto — la 
monumentalità del dolore quotidiano.

• A Girl (2006): neonata di 5 metri, appena nata, cruda nella sua fisicità. Il 
meraviglioso e il perturbante coesistono.

Berlinde de Bruyckere  ·  1964 —

Scultrice belga. Corpi umani e animali frammentati, contorti, sospesi — in 
cera, tessuti, legno, ferro. Le superfici richiamano pelle viva, carne, tessuto 
respirante. Un senso pervasivo di fragilità, sofferenza, transitorietà.

La sua scultura combina materialità tattile e sensibilità poetica. Le opere 
evocano memoria, dolore, introspezione: trasformano la materia in mezzo 
per esplorare il confine tra vita e morte.

Opere principali:

• Hanne (2003): figura contorta che emerge da se stessa — il corpo come 
labirinto interiore.

• We Are All Flesh: pelli animali suturate a corpi umani frammentati.



https://www.youtube.com/watch?v=cGrEKgVKp4Q

https://www.youtube.com/watch?v=cGrEKgVKp4Q


https://www.youtube.com/watch?v=CVwhaf3xknQ

https://www.youtube.com/watch?v=CVwhaf3xknQ


IBRIDI · Tassidermia, Provocazione e Confini del Naturale

Thomas Grünfeld  ·  1956 —

Artista tedesco (Colonia). Noto per i «Misfits»: sculture realizzate con 
animali impagliati assemblati in modo innaturale — corpo di un animale, 
testa di un altro.

Ispirazione: tradizione delle Wunderkammer e cultura vernacolare tedesca. 
Sovverte la tassidermia scientifica per creare creature immaginarie al 
confine tra realtà e fantasia.

Le sue opere oscillano tra il familiare e lo straniante, tra il bello e 
l'inquietante: un universo sospeso tra osservazione e invenzione poetica.

Misfit (2009): esempi emblematici di creature ibride che sfidano le categorie 
tassonomiche e interrogano il concetto stesso di «naturale».

Wim Delvoye  ·  1965 —

Artista belga. Installazioni anticonvenzionali che combinano ironia, ingegno 
tecnico e provocazione culturale: tatuature su maiali vivi, macchine gotiche, 
oggetti di design trasformati in esperienze artistiche estreme.

Sua poetica: contrasto tra naturale e artificiale, serio e ludico. Riflessioni su 
gusto, corpo, mortalità e funzione dell'arte.

Progetto «Cloaca» (2000–): macchina che replica il processo digestivo 
umano, producendo escrementi artificiali. Il corpo come sistema meccanico.

Tim (2006): ha acquistato i diritti per tatuare la schiena di un uomo — 
«opera» che vale solo dopo la morte del proprietario. Il corpo come 
investimento e come opera post-mortem.





https://www.youtube.com/watch?v=ihFnKyEYSMo

https://www.youtube.com/watch?v=ihFnKyEYSMo


OLTRE IL CORPO
Estetiche Collaborative e Interspecie

L'artista non è più al centro. L'opera diventa ecosistema, co-creazione, sistema vivente autonomo.

Pierre Huyghe

Ecosistemi narrativi

Marion Laval-Jeantet

Ibridazione uomo-animale

Tomás Saraceno

Arte interspecie



I N T E R S P E C I E  ·  E c o s i s t e m i  N a r r a t i v i

Pierre Huyghe  ·  1962 —

Artista francese. Le sue opere costruiscono ecosistemi narrativi in cui elementi animali, vegetali e tecnologici coesistono in modo imprevedibile. Ogni 
progetto è un organismo complesso in continua trasformazione: l'opera sfida le categorie tradizionali e invita a un'esperienza immersiva.

Untilled (Documenta 13, 2012)

Un'area abbandonata della città di Kassel viene trasformata in un ecosistema autonomo: piante, insetti, un'aquila, una figura femminile sdraiata con un alveare al 
posto della testa. L'opera evolve senza controllo dell'artista. Il tempo e gli organismi viventi diventano coautori.

UUmwelt (Centre Pompidou, 2018)

Installazione immersiva con immagini generate da reti neurali che «sognano» ambienti e creature. Fusione di intelligenza artificiale e percezione biologica. Lo spazio 
espositivo diventa un cervello in attività.

After ALife Ahead (Münster, 2017)

Pattinaggio su ghiaccio, cellule tumorali coltivate, api vive, pavimenti in marmo: un sistema di vita in cui l'umano è solo uno degli attori. Huyghe interroga i confini 
tra organico, artificiale e istituzionale.



https://www.youtube.com/watch?v=WArGjRRF8Ec

https://www.youtube.com/watch?v=WArGjRRF8Ec


I N T E R S P E C I E  ·  I b r i d a z i o n e  U o m o - A n i m a l e

Marion Laval-Jeantet  ·  1969 —  (Art Orienté Objet)

Artista, scrittrice e docente (Paris 1 Panthéon-Sorbonne). Dal 1991, con Benoît Mangin, forma il collettivo Art Orienté Objet (AOO). Le sue opere esplorano i 
confini tra umano, animale e tecnologia attraverso performance in cui il corpo diventa medium di trasformazione biologica e simbolica.

«Que le cheval vive en moi!»  ·  2011  ·  Performance

Procedura: L'artista si sottopone a iniezione di plasma e immunoglobuline equine — un trasferimento biologico reale da cavallo a essere umano.

Performance: Munita di protesi a forma di arti equini, entra in contatto diretto con un cavallo vivo. Il corpo dell'artista — contenente plasma del cavallo — 
si avvicina al cavallo: due identità si fondono simbolicamente e biologicamente.

Senso: La mutazione corporea come rito di passaggio. L'ibridazione non è metafora, ma atto fisico e simbolico. Il corpo diventa strumento di empatia 
interspecie.

Altri progetti: Il féra beau (zanzare), Que le meilleur gagne (galline), Portrait de rêve (ibridazione visiva e biologica con vari animali).



https://www.youtube.com/watch?v=eeTQlTs8k0U

https://www.youtube.com/watch?v=eeTQlTs8k0U


I N T E R S P E C I E  ·  A r t e ,  R a g n i  e  R e s p o n s a b i l i t à  E c o l o g i c a

Tomás Saraceno  ·  1973 —

Artista, architetto e performer argentino. Le sue installazioni sospese e interattive combinano arte, scienza e architettura utopica: reti, ecosistemi e moduli 
abitabili che immaginano modalità di vita sostenibili.

Arachnophilia (dal 2006)

Studio sistematico dei ragni e delle loro ragnatele. Strutture tridimensionali ibride in fibra di 
carbonio su cui i ragni costruiscono. I movimenti dei ragni vengono catturati da microfoni 
sensibili e trasformati in suoni.

Spider Music: le ragnatele diventano strumenti musicali in dialogo con il suono umano. 
L'aracnide diventa coautore dell'opera.

Spider/Web Pavilion

Biennale di Venezia, 2019

La ragnatela come metafora di connessione, comunicazione e 
responsabilità ecologica.

Museo Aero Solar

Dal 2007

Museo aerostatico costruito con sacchetti di plastica riciclati. 
Riflessione su clima, mobilità sostenibile e accesso alla 
conoscenza.

Poetica: arte, scienza e partecipazione pubblica creano microcosmi viventi che riflettono sulle interazioni tra specie, sull'architettura sostenibile e sulla crisi 
ecologica.



https://www.youtube.com/watch?v=0p1JSnKa1Ao&t=368s

https://www.youtube.com/watch?v=0p1JSnKa1Ao&t=368s


C O S A  R I M A N E

Il corpo nell'arte contemporanea ha smesso
di essere un dato: è diventato una domanda.

01
Il corpo si trasforma

Barney · ORLAN · Stelarc

Non più «cosa faccio al mio corpo» ma «cosa può diventare». Chirurgia, protesi, 
mutazione come linguaggio artistico.

02
Il corpo si ibrida

Piccinini · Grünfeld · De Bruyckere · Delvoye

I confini tra umano, animale, macchina si dissolvono. Rimane la domanda: cosa 
significa essere umani?

03
Il corpo si dissolve

Saraceno · Huyghe · Laval-Jeantet

L'artista non è più al centro. L'opera diventa ecosistema, co-creazione, sistema 
vivente autonomo.

La vera provocazione non è lo shock visivo. È chiedersi: chi — o cosa — è l'autore? Chi — o cosa — è il corpo?



IL FILO ROSSO · Dagli anni '60 ad oggi

Ogni generazione ha spinto il corpo un passo più in là:

'60–70

ferito

Body Art
Klein, Pane, Burden

'70–80

esteso

Corpo-architettura
Horn, Abramović

'80–90

modificato

Verso il postumano
Sherman, Bowery

'90–00

trasformato

Chirurgia e tecno
Orlan, Stelarc, Barney

'00–10

ibridato

Con animali, macchine
Piccinini, Delvoye

'10–oggi

dissolto

Ecosistemi, reti
Saraceno, Huyghe

Il corpo è passato dall'essere strumento dell'azione artistica all'essere soggetto che agisce, co-crea e si dissolve nell'opera.



R i f e r i m e n t i  e  R i s o r s e

P UB B L ICA Z ION E

Silvia Neri, Matthew Barney. De RIVER OF FUNDAMENT à l'œuvre d'art total, Éditions Mimésis, ISBN 9788869766449

M U SE I  E IS TI TU ZI ON I

Guggenheim Museum (Matthew Barney) · Hauser & Wirth (Patricia Piccinini) · Studio Tomás Saraceno · stelarc.org · orlan.eu

V IDE O DI DA TT I CI

Cremaster Cycle excerpts (YouTube) · Stelarc performances · Marion Laval-Jeantet, Que le cheval vive en moi

M OST R A  CH IA VE

Post Human (1992), Jeffrey Deitch — disponibile documentazione digitale su deitch.com

A PP R OF ON D IM E NT O

Donna Haraway, Manifesto Cyborg (1985) · Rosi Braidotti, Il Postumano (2013) · Arthur Kroker, Body Drift (2012)

Materiali elaborati a scopo didattico · UniMC · Dipartimento di Scienze Politiche, della Comunicazione e delle Relazioni Internazionali
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